
La biotelemetria per il monitoraggio 

della qualità della vita 

degli animali da compagnia: 

cosa è cambiato dopo Laika?

Trent'anni di attività del Telefono Verde AIDS 

e Infezioni Sessualmente Trasmesse 

- 800 861061

w
w
w
.i
s
s
.

w
w
w
.i
s
s

w
w

.i
t

Volume 33 - Numero 12
Dicembre 2020

ISSN 0394-9303 (cartaceo)
ISSN 1827-6296 (online)

Contraff azione e tutela del consumatore: 

una battaglia sempre aperta

R. Draisci, R. Mancinelli, S. Deodati, 
M. Ferrari, L. Attias, S. Guderzo

ESTRATTO



Not Ist Super Sanità 2020;33(12):9-14 9

Per "contraffazione" si intende la riproduzione 
illecita di un bene e la relativa commercializ-
zazione in violazione di un diritto di proprietà 

intellettuale e/o industriale. La contraffazione rappre-
senta un potenziale rischio per la salute della collettivi-
tà ed è un reato, punito dall’art. 473 del Codice Penale 
italiano, che di fatto reca danno alle imprese, alla 
proprietà intellettuale e industriale, e all’economia. Le 
merci contraffatte o illegali includono diverse tipolo-
gie merceologiche quali, ad esempio, abbigliamento, 
tessili, calzature e accessori, cosmetici, giocattoli e 
articoli per l’infanzia. 

I prodotti contraffatti non rispettano la legislazione 
pertinente, in particolare la Direttiva 2001/95/CE (1) 
sulla sicurezza generale dei prodotti, recepita in Italia 
con il DLvo 172/2004 successivamente inglobato nel 

DLvo 206/2005 (detto anche “Codice del Consumo”) 
(2). Il Codice del Consumo non elenca alcuna 
sostanza chimica, ma prevede disposizioni finalizzate 
alla “Sicurezza generale dei prodotti”. Sono inoltre 
disattesi gli obblighi derivanti dalla normativa Made 
in Italy (3) e i Regolamenti europei "Registration, 
Evaluation, Authorisation and restriction of 
CHemicals"(REACH) e “Classification, Labelling 
and Packaging” (CLP). Alcuni prodotti di provenienza 
extra-Unione Europea (UE), quali articoli tessili, 
cosmetici e giocattoli, potrebbero inoltre contenere 
sostanze estremamente preoccupanti (Substances of 
Very High Concern - SVHC), identificate come tali 
in base al Regolamento europeo REACH (4) e quindi 
“vietate” o “autorizzate” solo per determinati usi/
settori ai sensi di detto Regolamento. 

CONTRAFFAZIONE E TUTELA 
DEL CONSUMATORE: 
UNA BATTAGLIA SEMPRE APERTA

Rosa Draisci, Rosanna Mancinelli, Simona Deodati, 
Marco Ferrari, Leonello Attias, Stefano Guderzo

Centro Nazionale Sostanze Chimiche, Prodotti Cosmetici e Protezione del Consumatore

RIASSUNTO - I prodotti contraffatti rappresentano un rischio per la sicurezza e la salute del consumatore, che 
può difendersi prima di tutto con una corretta informazione. La contraffazione, intesa come la riproduzione e la 
commercializzazione illecita di un bene, è un reato regolato dal Codice Penale e viola la Direttiva 2001/95/CE sulla 
sicurezza generale dei prodotti (Codice del Consumo). Il Centro Nazionale Sostanze Chimiche, Prodotti Cosmetici e 
Protezione del Consumatore dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS), grazie alle sue competenze e attività, fornisce al 
consumatore informazioni utili per una scelta consapevole e per la prevenzione dei rischi.
Parole chiave: contraffazione; tutela della salute; sicurezza d’uso

SUMMARY (Counterfeiting and consumer protection: an ongoing open battle) - Counterfeiting, i.e. the illegal reproduction 
and marketing of a product, is an offense regulated by the Italian Penal Code and a violation of the Directive 2001/95/EC 
aimed at guaranteeing the safety of products placed on the market. Counterfeit products represent a risk for the safety 
and health of consumers who can first of all protect themselves accessing to correct information. The ISS National Center 
for Chemicals, Cosmetics and Consumer Protection, thanks to its competence and activities, provides the consumer with 
information targeting conscious choices and risk prevention.
Key words: counterfeiting; health protection; safety of use rosanna.mancinelli@iss.it
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Il Centro Nazionale Sostanze Chimiche, Prodotti 
Cosmetici e Protezione del Consumatore (CNSC, 
cnsc.iss.it) dell’Istituto Superiore di Sanità, ha fra 
i suoi compiti la valutazione di pericoli e rischi 
connessi a sostanze chimiche, le azioni di preven-
zione e la sorveglianza delle esposizioni pericolose 
e delle intossicazioni da prodotti chimici. Inoltre, 
il CNSC è impegnato in attività di valutazione e 
regolamentazione a livello europeo e internazionale a 
supporto dell’Autorità competente nazionale, dell’A-
genzia europea per le sostanze chimiche (European 
Chemicals Agency - ECHA) e di altri organismi 
internazionali. Tali competenze sono essenziali per la 
lotta alla contraffazione ai fini delle azioni di gestione 
e controllo, ma anche ai fini dell’informazione che 
viene resa disponibile affinché il consumatore stesso 
sia in grado di difendersi dalla contraffazione attraver-
so scelte consapevoli.

Controllo

Per quanto riguarda le azioni di controllo inter-
nazionali, in Europa è attivo il Safety Gate (ex Rapid 
Alert System for Non Food Products - RAPEX), il 
sistema europeo di allerta rapida per i prodotti di 
consumo pericolosi mediante il quale ogni Autorità 
nazionale - per l’Italia, il Ministero dello Sviluppo 
Economico (5) - notifica alla Commissione Europea 
i prodotti a rischio per i consumatori. Alimenti e 
mangimi, farmaci e dispositivi medici sono control-
lati da un altro Sistema di sorveglianza. Il sistema 
di allarme rapido Safety Gate consente un rapi-
do scambio di informazioni tra gli Stati Membri 
dell'UE/SEE (Spazio Economico Europeo), il Regno 
Unito e la Commissione Europea sui prodotti non 
alimentari pericolosi, che presentano un rischio 
per la salute e la sicurezza dei consumatori. Nel 
caso di un prodotto a rischio, le Autorità nazionali 
competenti prendono gli opportuni provvedimenti: 
possono ritirare il prodotto dal mercato, effettuare 
un richiamo se il prodotto è già arrivato ai consu-
matori, oppure possono lanciare un’allerta. A par-
tire dal 15 gennaio 2002, data di entrata in vigore 
della Direttiva 2001/95/CE relativa alla sicurezza 
generale dei prodotti, la Commissione pubblica 
sul suo sito web le informazioni ricevute dai punti 
di contatto nazionali e le misure adottate dal Paese 
dichiarante. 

È possibile consultare il portale del Safety Gate (6) 
per accedere all’elenco di prodotti pericolosi reperiti in 
tutta Europa. Come esempio, sono riportati i grafici 
relativi al periodo ottobre 2018 - febbraio 2019, che è 
particolarmente rappresentativo in quanto comprende 
sia il Natale che il periodo dei saldi quando gli 
acquisti aumentano notevolmente rispetto ad altri 
mesi dell’anno. In particolare, la Figura 1 riguarda 
le notifiche di rischio chimico divise per settore 
di produzione e la Figura 2 indica la tipologia di 
sostanze chimiche presenti nei prodotti in commercio 
e notificate. I giocattoli rappresentano la categoria 
di prodotti più notificata: i danni da componenti 
chimici in tali prodotti rappresentano la seconda causa 
di allerta più frequentemente segnalata (23%), seguita 
dai rischi di soffocamento per i bambini (13%), come 
indicato nel report del 7 giugno 2020 pubblicato dalla 
Commissione Europea (7).

Figura 1 - Le notifiche di rischio chimico segnalate al Sistema 
di allerta europeo Safety Gate relative al periodo ottobre 2018 
- febbraio 2019 divise per settore di produzione

Figura 2 - Le sostanze chimiche presenti nei prodotti segnalati 
al Safety Gate, relative al periodo ottobre 2018 - febbraio 2019
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Per combattere il fenomeno della contraffazio-
ne in Italia è stato istituito il Consiglio Nazionale 
Anticontraffazione (CNAC), supportato da due 
Commissioni Consultive Permanenti. Il 28 giugno 
2019 il CNAC ha cambiato la sua denominazione in 
Consiglio Nazionale per la Lotta alla Contraffazione e 
all'Italian Sounding (CNALCIS) con più ampie com-
petenze e compagine. Il nuovo Consiglio include, tra 
le sue competenze, il contrasto alla falsa evocazione 
dell’origine italiana dei prodotti (Italian Sounding), 
che danneggia le imprese del Made in Italy, e l'in-
gresso del Ministero dell'Istruzione, dell'Università 
e della Ricerca (MIUR) tra i membri componenti il 
Consiglio.

Prodotti e rischio chimico

I prodotti contraffatti, che non rispettano le 
norme e i Regolamenti in vigore nell’Unione Europea, 
rappresentano un rischio estremamente elevato per la 
salute del consumatore. Si evidenziano alcuni esempi 
per tipologie di prodotti.

Cosmetici

 I rischi sono dovuti all’uso di sostanze chimiche 
vietate o disciplinate dal Regolamento Cosmetici 
(8), che possono causare effetti di gravità variabile. 
Questi effetti possono essere locali ovvero a carico 
soprattutto della cute con la manifestazione di 
irritazioni o reazioni allergiche o, più raramente, 
a carattere sistemico provocando effetti avversi in 
siti dell’organismo distanti dal punto di contatto. 
Filiere di produzione non conformi dal punto 
di vista igienico-sanitario possono anche causare 
contaminazioni batteriche.

Comparto della moda

 Include abbigliamento, tessili, calzature 
e accessori, ed è particolarmente colpito dalla 
contraffazione. I prodotti contraffatti possono 
contenere sostanze molto pericolose rilasciate 
durante i processi di lavaggio e tintura quali, 
ad esempio: ammine aromatiche classificate 
come cancerogene, mutagene e tossiche per la 
riproduzione (Carcinogenic, Mutagenic and 
Reprotoxic substances - CMR); ftalati, utilizzati 
come plastificanti, che possono avere effetti tossici 
sulla riproduzione e di interferenza sul sistema 
endocrino; metalli, come nichel e cadmio, presenti 

in coloranti e accessori metallici, che sono associati 
all’insorgenza di effetti locali e sistemici. La 
Commissione Europea ha recentemente stabilito 
la restrizione, relativa a sostanze CMR nel settore 
dell’abbigliamento, dei tessili e delle calzature, le cui 
prescrizioni sono riportate alla voce 72 dell’Allegato 
XVII del Regolamento REACH, che pone dei limiti 
massimi di concentrazione per 33 sostanze CMR. 

Giocattoli

Desta particolare preoccupazione la presenza di 
sostanze pericolose che vengono frequentemente 
ritrovate negli articoli contraffatti. Tra queste: gli ftalati, 
in particolare: il DEHP (di-2-ethylhexyl phthalate), 
che è un interferente endocrino; le nitrosammine, 
che sono associate a effetti cancerogeni; i metalli 
pesanti, che possono dare origine a reazioni allergiche 
ed effetti sistemici; le paraffine clorurate a catena 
corta (Short-chain chlorinated paraffins - SCCPs), 
che sono particolarmente persistenti nell’ambiente e 
bioaccumulabili.

Colle e adesivi

In queste tipologie di prodotti sono stati frequen-
temente ritrovati composti organici volatili, tra i 
quali, ad esempio, benzene e cloroformio, che hanno 
proprietà cancerogene e che sono disciplinati da spe-
cifiche restrizioni del REACH. 



Come difendersi
Per riconoscere l’originalità del prodotto è bene 

controllare le confezioni, che devono essere integre, 
sigillate, senza segni di manomissione e usura. 
Strumento essenziale per la tutela del consumatore 
è l’etichetta, che rappresenta la carta d’identità del 
prodotto e deve riportare in modo chiaro i dati 
del produttore e le informazioni circa le materie 
impiegate, la provenienza e la tracciabilità. 

Attenzione inoltre alla marchiatura. Il Regolamento 
europeo n. 305/2011 (9) impone la marcatura C E 
per i prodotti realizzati sia all’interno che all’esterno 
dello SEE e commercializzati all’interno del suo 
territorio, che ne garantisce i requisiti di sicurezza, 
salute e tutela dell’ambiente. La spaziatura tra la “C” 
e la “E” è pari a un’altra C immaginaria rovesciata, 
le lettere non sono inferiori a 5 millimetri e le loro 
proporzioni devono essere rispettate a prescindere dalle 
dimensioni del marchio apposto sul prodotto stesso, 
sulla targhetta o sull’imballaggio e/o sui documenti di 
accompagnamento. Marcature contraffatte possono 
facilmente trarre in inganno: ad esempio, attenzione 
a non confondere il marchio europeo “C E” con 
quello “CE” senza spaziatura, che sta invece per China 
Export (Figura 3).

Particolare attenzione merita la 
commercializzazione online che è in continuo e 
significativo sviluppo, favorito anche dalla pandemia 
di COVID-19. L’e-commerce, se da un lato 
rappresenta una grande opportunità di vendita e 
crescita per le imprese, proprio per le sue caratteristiche 

può facilitare la commercializzazione di prodotti 
illegali. È raccomandabile leggere attentamente la 
descrizione del prodotto e verificare la congruità dei 
prezzi, controllare indirizzo URL, nome e luogo di 
provenienza dell’azienda, e l’autenticità del numero 
di partita IVA che solitamente è riportato nella 
homepage del sito. Per il pagamento online usare siti 
certificati e verificare il diritto di recesso (14 giorni) e 
la garanzia legale (2 anni).

Proprio a causa della rilevanza delle problematiche 
economiche e sanitarie relative a prodotti contraffatti, 
il CNSC/ISS dedica parte delle proprie attività 
scientifiche alla realizzazione di campagne informative 
per il consumatore, realizzate in varie modalità. 
Ad esempio, le iniziative aperte al pubblico per la 
promozione della salute quali le edizioni annuali 
della “Notte europea dei ricercatori” presso l’ISS e 
della “Giornata nazionale della salute della donna” 
presso il Ministero della Salute, cui il CNSC ha 
dato significativo contributo. L’obiettivo è mettere 
a disposizione del consumatore gli strumenti per 
la scelta di prodotti conformi e quindi utili nella 
lotta alla contraffazione. Il CNSC realizza anche 
opuscoli informativi su prodotti di ampia diffusione 
quali cosmetici, tessili, abbigliamento, calzature e 
accessori, sigarette elettroniche, tatuaggi, detergenti e 
disinfettanti. Le Figure 4 e 5, tratte da tali opuscoli, 
riportano alcune informazioni utili per il consumatore 
su come leggere l’etichetta, a dimostrazione che saper 
scegliere fa sempre la differenza. 

Figura 3 - Il marchio C E (European Conformance Mark) e il 
marchio CE (China Export)
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Figura 4 - Informazioni utili per il consumatore riguardo un prodotto tessile e su come leggerne l’etichetta. 
Fonte: Centro Nazionale Sostanze Chimiche, Prodotti Cosmetici e Protezione del Consumatore, Opuscolo "Come leggere l’etichetta dei prodotti tessili"

Figura 5 - Informazioni utili per il consumatore riguardo un prodotto cosmetico e su come leggerne l’etichetta. 
Fonte: Centro Nazionale Sostanze Chimiche, Prodotti Cosmetici e Protezione del Consumatore, Opuscolo "Come leggere l’etichetta di un pro-
dotto cosmetico
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 Un altro canale di comunicazione è rappresentato 
dalle pubblicazioni scientifiche prodotte dal CNSC, 
in particolare nella serie Rapporti ISTISAN, edita 
dall’ISS, in cui è possibile trovare indicazioni pratiche 
per il consumatore (10-12).

Conclusioni

La contraffazione va combattuta non solo attraverso 
le sanzioni, indispensabili per rafforzare il sistema 
dei controlli a livello nazionale e internazionale, 
ma anche attraverso le scelte consapevoli di ciascun 
consumatore. A volte, per distinguere un prodotto 
contraffatto da uno originale basta prendere in 
considerazione alcuni elementi quali: il prezzo, in 
genere molto inferiore a quello del prodotto originale; 
la confezione (i giocattoli contraffatti, ad esempio, 
sono generalmente privi della confezione rigida in 
cartone che contraddistingue il prodotto originale); il 
marchio, simile all’originale, ma non identico. 

Prima dell’acquisto si raccomanda di leggere 
sempre attentamente, oltre all’etichetta, anche le 
avvertenze, le istruzioni d’uso e i consigli di sicurezza 
perché anche un utilizzo non corretto può causare 
malfunzionamenti e rischi per la salute. Occorre quindi 
fare attenzione e ricordarsi che qualunque prodotto si 
compri, sia esso un giocattolo, un cosmetico o un capo 
d’abbigliamento, è necessario accertarsi non solo delle 
sue caratteristiche estetiche, qualitative e funzionali, 
ma anche che il prodotto non sia contraffatto.

Dichiarazione sui conflitti di interesse

Gli autori dichiarano che non esiste alcun potenziale 
conflitto di interesse o alcuna relazione di natura finanziaria 
o personale con persone o con organizzazioni, che possano 
influenzare in modo inappropriato lo svolgimento e i risultati di 
questo lavoro.
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